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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 MAG-
GIO 2014, N. 592

Rete Politecnica regionale. Approvazione del Piano e delle 
procedure di attuazione anno 2014

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il regolamento n.1081/2006 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e 
recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999;

- il regolamento n.396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi 
di costi ammissibili a un contributo del FsE;

- il regolamento n.1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo di svilup-
po regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999;

- il regolamento n.284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che modifica il regolamento (CE) n.1083/2006 recante disposizio-
ni generali sul Fondo Europeo di sviluppo Regionale, sul Fondo 
sociale Europeo e sul Fondo di Coesione, per quanto riguarda  
alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

- il regolamento n.539/2010 del parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di talu-
ni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

- il regolamento n.1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE)  
n. 1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale;

- il regolamento 846/2009 della Commissione del 1° set-
tembre 2009, che modifica il Reg. n. 1828/2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/06 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo  
regionale;

- il regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento  
(CE) n. 1083/2006; 

- il regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione  

del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del re-
golamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo  
e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europe-
o di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- la deliberazione del C.I.P.E. n.36 del 15/06/2007 (pubblica-
ta sulla GU n. 241 del 16/10/2007) concernente “Definizione dei 
criteri di cofinanziamento nazionale degli interventi socio strut-
turali comunitari per il periodo di programmazione 2007/2013”;

- la decisione comunitaria di approvazione del Quadro stra-
tegico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;

- il decreto del Presidente della Repubblica n.196 del 
3/10/2008 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di sviluppo Regionale, sul Fondo sociale Europeo e sul Fon-
do di Coesione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.294 del 
17/12/2008;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui all’artico-
lo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni - trasmessa il 22 aprile 2014 alla Commissione europea che 
costituisce il quadro di riferimento per l’elaborazione dei pro-
grammi operativi.

- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle line-
e di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020” 
con la quale si

- delinea “Il quadro di contesto della regione Emilia-Roma-
gna” e definisce gli “Indirizzi per la programmazione 2014-2020 
dei Fondi comunitari in Emilia-Romagna - Quadro strategico 
Regionale”

- ha dato mandato all’Autorità di Gestione del POR FsE 
di predisporre, in coordinamento con Comitato permanente,  
i contenuti del programma operativo;
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- la propria deliberazione n. 475 del 7/4/2014 “Approvazione 
schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche  
sociali e Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per l'occupa-
zione dei giovani. Approvazione proposta di Piano regionale di  
attuazione”;

- la propria deliberazione n. 515 del 14/4/2014 ”Approvazio-
ne del documento "strategia Regionale di Ricerca e Innovazione 
per la specializzazione Intelligente".

- la propria deliberazione n. 559 del 28/4/2014 “Approvazio-
ne Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna - Fondo 
sociale Europeo 2014/2020 - Proposta di adozione all'Assemblea  
legislativa regionale”;

- la propria deliberazione n. 571 del 28/4/2014 “Approvazio-
ne del "Documento strategico Regionale dell'Emilia-Romagna 
per la programmazione dei Fondi strutturali e di Investimento 
Europei (sie) 2014-2020. strategia, approccio territoriale, priori-
tà e strumenti di attuazione". Proposta all'Assemblea legislativa;

Richiamate inoltre:
- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 

del “Programma Operativo regionale per il Fondo sociale Eu-
ropeo 2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione da parte 
della Commissione Europea;

- la decisione C(2011)7957 del 10/11/2011 recante modifica 
della decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il Pro-
gramma Operativo per regionale per il Fondo sociale Europeo 
2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione della Regione 
Emilia-Romagna CCI2007IT052PO002;

- la decisione C(2013)2789 del 13/5/2013 recante modifica 
della decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il Pro-
gramma Operativo per regionale per il Fondo sociale Europeo 
2007/2013 - Ob. 2 Competitività e Occupazione della Regione 
Emilia-Romagna CCI2007IT052PO002;

Richiamate inoltre:
- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 38 del 29/03/2011 “Linee di programmazio-
ne e indirizzi per il sistema formativo e per il lavoro 2011/2013” 
- Proposta della Giunta regionale in data 7 marzo 2011, n. 296;

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 3/12/2013 “Proroga delle linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per il lavo-
ro 2011/2013 di cui alla deliberazione dell'Assemblea legislativa  
n. 38 del 29 marzo 2011. (Proposta della Giunta regionale in  
data 18 novembre 2013, n. 1662);

- la propria deliberazione n. 532 del 18/04/2011 Accordo fra 
Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il coordinamento 
della programmazione 2011/2013 per il sistema formativo e per 
il lavoro - (L.R. 12/2003 e s.m. - L.R. 17/2005) e s.m.i.;

- la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accor-
do tra Regione Emilia-Romagna e Province di cui alla delibera 
di Giunta n. 532/2011” e s.m.i;

- la propria deliberazione n.497 del 22/4/2013 “Rete Politec-
nica Regionale. Approvazione del piano triennale regionale della 
formazione superiore 2013/2015 e delle procedure di attuazione”;

Viste le leggi regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale anche in integrazione tra loro” e s.m.i;

- n. 17 del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro”e s.m;

- n. 5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell’istruzione e formazione professionale”;

Visti in particolare:
- la legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 69, 

che dispone, per riqualificare e ampliare l’offerta formativa desti-
nata ai giovani e agli adulti, occupati e non occupati, nell’ambito 
del sistema di formazione integrata superiore, l’istituzione del si-
stema dell’istruzione e della formazione tecnica superiore (IFTs);

- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e for-
mazione tecnica superiore, di cui all'articolo 69 della legge 17 
maggio 1999, n. 144 e comma 875;

- il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13, comma 
2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici superiori 
nell’ambito della predetta riorganizzazione;

- il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successi-
ve modificazioni recante “Definizione delle norme generali e 
dei livelli essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del siste-
ma educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28  
marzo 2003, n. 53”;

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante nor-
me in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi 
dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

- il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tec-
nica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”  
e relativi allegati.

- Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi della legge 
17 maggio 1999, n. 144, art. 69, comma 1, recante norme gene-
rali concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici superiori (ITs) 
e relative figure nazionali di riferimento, la verifica e la certi-
ficazione delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, 
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
25 gennaio 2008;

- Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante “Disposizioni 
urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo”, convertito 
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e in partico-
lare l’articolo 52;

- Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con 
il Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, il Ministro dello 
sviluppo Economico e il Ministro dell’Economia e delle Finan-
ze recante Linee guida di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge 
n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e 
di promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli Isti-
tuti Tecnici superiori (I.T.s.);

- Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei percorsi di spe-
cializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008;

- Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca dell'8 febbraio 2013 - Decreto, di concerto con il Mini-
stro del Lavoro e delle politiche sociali, concernente la revisione 
degli ambiti di articolazione dell’area “Tecnologie innovative  
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per i beni e le attività culturali - Turismo” degli Istituti Tecnici 
Superiori, delle relative figure nazionali di riferimento e dei con-
nessi standard delle competenze tecnico-professionali;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-

logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.;

- n.105 del 1/2/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività forma-
tive e delle politiche attive del lavoro, di cui alla Deliberazione 
della Giunta regionale 11/02/2008 n. 140 e aggiornamento degli 
standard formativi di cui alla deliberazione della Giunta regio-
nale 14/2/2005, n. 265” e smi;

- n. 461/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla D.G.R. n. 1487/2013 e dell’elenco degli 
organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi della 
D.G.R. 2046/2010 “;

Dato atto in particolare che con la propria deliberazione  
n. 497 del 22/4/2013 è stato approvato il Piano triennale regiona-
le della Rete Politecnica Regionale che individua, per il triennio 
2013/2015 di riferimento, gli obiettivi generali e specifici, le ca-
ratteristiche dell’offerta formativa e dei soggetti che la realizzano, 
i destinatari degli interventi;

Tenuto conto che con la stessa deliberazione n. 497/2013 
sopra citata si è provveduto all’approvazione del Piano di attua-
zione per l’anno 2013 e delle procedure di chiamata che hanno 
consentito di approvare, finanziare e rendere disponibile l’offer-
ta formativa per l’anno di riferimento; 

Ritenuto necessario, procedere all’approvazione del Piano di 
attuazione 2014 e delle procedure di evidenza pubblica necessa-
rie a rendere disponibile l’offerta formativa al fine di garantire la 
continuità della programmazione anche nelle more dell’approva-
zione del POR FsE 2014/2020;

Valutato in particolare che l’offerta dei percorsi biennali re-
alizzati dalle fondazioni ITs e i percorsi annuali di Istruzione 
Formazione Professionali IFTs devono essere avviati tra ottobre 
e novembre 2014 e che pertanto i potenziali destinatari debbano 
essere informati e orientati a partire dal mese di luglio;

Valutata pertanto l’urgenza di procedere all’approvazione:
- del “Piano di Attuazione 2014 del Piano triennale regionale 

della formazione superiore Rete Politecnica 2013 - 2015 di cui 
alla Deliberazione di Giunta regionale n. 497/2013”, Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- dell’ “Invito alle Fondazioni ITs a presentare percorsi bien-
nali in attuazione del Piano triennale Regionale della formazione 
superiore - Rete Politecnica 2013-2015” Allegato 2) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

- dell’”Invito a presentare Percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica superiore IFTs in attuazione del Piano triennale regio-
nale della formazione superiore - Rete Politecnica 2013/2015” 
Allegato 3) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto inoltre di rimandare a successivi atti l’approvazione 
delle procedure per rendere disponibile l’offerta di percorsi di for-
mazione superiore nonché delle procedure per la realizzazione di 
Poli Tecnico Professionali al fine di individuare la necessaria inte-
grazione e complementarietà con le azioni che saranno finanziate 
a valere sul Piano di Attuazione Regionale del Piano Naziona-
le Garanzia per i Giovani di cui alla proposta approvata con la  
sopracitata deliberazione n. 475/2014;

Dato atto che:
- il Programma triennale della Rete Politecnica di cui alla  

deliberazione n. 497/2013 al quale si intende dare attuazione  
con il presente atto è stato discusso nelle sedute della Commis-
sione regionale tripartita del 5/3/2013 e 19/4/2013, del Comitato 
di Coordinamento Interistituzionale del 26/2/2013 e della Confe-
renza Regionale per il sistema Formativo del 11/3/2013;

- il Piano di attuazione 2014, allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente atto è stato discusso nella seduta della 
Commissione regionale tripartita del 9/4/2014 ed è stato trasmesso 
ai componenti della Commissione regionale tripartita, del Co-
mitato di Coordinamento Interistituzionale e della Conferenza 
Regionale per il sistema Formativo;

Dato atto che:
- alla realizzazione del Piano per l’annualità 2014 concorro-

no risorse comunitarie, nazionali e regionali, nonchè altre risorse 
messe a disposizione da altri soggetti pubblici e privati.

- le risorse complessive a valere sul Fondo sociale Europeo 
per l’attuazione del Piano è pari a 9 milioni di euro.

Ritenuto inoltre che:
- gli obiettivi generali e le azioni finanziabili sopra richiama-

ti sono in linea con gli obiettivi tematici della programmazione 
FsE 2014-2020;

- in continuità con la programmazione 2007-2013, come 
indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-2020 in fase di de-
finizione, e nel rispetto delle previsioni del Regolamento sulle 
disposizioni comuni circa l’ammissibilità delle spese (art.65), per 
consentire il tempestivo avvio della programmazione operativa 
2014-2020 l’Autorità di Gestione può avviare operazioni a vale-
re sul Programma Operativo anche prima dell’approvazione da 
parte del Comitato di sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a). A tale riguardo, nel-
le more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi anche i 
criteri e le procedure adottati nella programmazione 2007-2013.

- alla realizzazione delle operazioni potranno concorrere, per-
tanto, anche risorse pubbliche del POR FsE 2014-2020 Asse III 
Obiettivo tematico 10;

Tenuto conto che le operazioni a valere sugli Inviti di cu-
i agli allegati 2) e 3):

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati negli stessi;

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione interno all’As-
sessorato scuola, Formazione professionale, Università e Ricerca, 
Lavoro che verrà nominato con successivo atto del Direttore  
Generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

- al termine delle istruttorie relative alle operazioni pervenu-
te, queste andranno a costituire delle graduatorie di operazioni in 
ordine di punteggio conseguito nelle modalità specificate;

Visto altresì:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ed in par-
ticolare l’art. 26, comma 1;

- la propria deliberazione n. 1621 dell’ 11 novembre 2013, 
“Indirizzi interpretativi per l’applicazione degli obblighi di pub-
blicazione previsti dal D.Lgs. 14 Marzo 2013, n. 33”;

- la propria deliberazione n. 68 del 27 gennaio 2014 ”Appro-
vazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2014-2016”;
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Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4";

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.28/2013 "Legge finanziaria regionale adottata, a norma 
dell'art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, in coinciden-
za con l'approvazione del Bilancio di previsione per l'esercizio  
finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 2014-2016";

- n.29/2013 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-Ro-
magna per l'esercizio finanziario 2014 e del Bilancio pluriennale 
2014-2016";

Viste le proprie deliberazioni:
- 1057/2006 "Prima fase di riordino delle strutture organiz-

zative della Giunta Regionale. Indirizzi in merito alle modalità 
di integrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali";

- n.1663/2006 "Modifiche all'assetto delle Direzioni Gene-
rali della Giunta e del Gabinetto del Presidente";

- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm;

- n. 1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di alcu-
ne Direzioni Generali”così come rettificata dalla deliberazione 
n. 1950/2010;

- n. 2060/2010 “Rinnovo incarichi a direttori generali della 
Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010”;

- n.1222/2011 recante "Approvazione degli atti di conferimen-
to degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2011)";

- n. 1642/2011 “Riorganizzazione funzionale di un servi-
zio della Direzione Generale Cultura, Formazione e Lavoro e 
modifica all'autorizzazione sul numero di posizioni dirigenzia-
li professional istituibili presso l'Agenzia sanitaria e sociale  
regionale”;

- n. 221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla 
declaratoria e di un servizio della Direzione Generale Cultura, 
Formazione e Lavoro”;

Dato atto del parere allegato;
su proposta dell'Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e 
qui integralmente richiamate:

- il “Piano di Attuazione 2014 del Piano triennale regionale 
della formazione superiore Rete Politecnica 2013 - 2015 di cui 
alla deliberazione di Giunta regionale n. 497/2013”, Allegato 1) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- l’ “Invito alle Fondazioni ITs a presentare percorsi bienna-
li in attuazione del Piano triennale Regionale della formazione 
superiore - Rete Politecnica 2013-2015” Allegato 2) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

- l’”Invito a presentare Percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica superiore IFTs in attuazione del Piano triennale regio-
nale della formazione superiore - Rete Politecnica 2013/2015” 
Allegato 3) parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che il “Piano di Attuazione 2014” del Piano 
triennale regionale della formazione superiore Rete Politecni-
ca 2013 - 2015 di cui alla Deliberazione di Giunta regionale  
n. 497/2013”, a seguito dell’approvazione, sarà inviato al Ministe-
ro della Pubblica Istruzione come previsto dal DPCM 25 gennaio 
2008, in premessa citato;

3) di dare atto che alla realizzazione del Piano per l’annualità 
2014 concorrono risorse comunitarie, nazionali e regionali, non-
chè altre risorse messe a disposizione da altri soggetti pubblici 
e privati e che le risorse complessive a valere sul Fondo socia-
le Europeo per l’attuazione del Piano è pari a 9 milioni di euro;

4) di dare atto inoltre che:
- gli obiettivi generali e le azioni finanziabili sopra richiama-

ti sono in linea con gli obiettivi tematici della programmazione 
FsE 2014-2020;

- in continuità con la programmazione 2007-2013, come 
indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-2020 in fase di de-
finizione, e nel rispetto delle previsioni del Regolamento sulle 
disposizioni comuni circa l’ammissibilità delle spese (art.65), 
per consentire il tempestivo avvio della programmazione opera-
tiva 2014-2020 l’Autorità di Gestione può avviare operazioni a 
valere sul Programma Operativo anche prima dell’approvazio-
ne da parte del Comitato di sorveglianza dei criteri di selezione 
delle operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a). A tale riguar-
do, nelle more dell'approvazione potranno essere ritenuti validi 
anche i criteri e le procedure adottati nella programmazione  
2007-2013.

- alla realizzazione delle operazioni potranno concorrere, per-
tanto, anche risorse pubbliche del POR FsE 2014-2020 Asse III 
Obiettivo tematico 10.

5) di stabilire che l’esame delle operazioni di cui agli Alle-
gati 2) e 3) verrà effettuata da un Nucleo di valutazione interno 
all’Assessorato scuola, Formazione professionale, Università e 
Ricerca, Lavoro che verrà nominato con successivo atto del Di-
rettore Generale “Cultura, Formazione e Lavoro”;

6) di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
di cui agli Allegati 2) e 3) si provvederà con successivi provve-
dimenti previa acquisizione della certificazione attestante che i 
soggetti beneficiari dei contributi sono in regola con il versamen-
to dei contributi previdenziali e assistenziali;

7) di rimandare a successivi atti l’approvazione delle proce-
dure per rendere disponibile l’offerta di percorsi di formazione 
superiore nonché di procedure per la realizzazione di Poli Tecni-
co Professionali al fine di individuare la necessaria integrazione 
e complementarietà con le azioni che saranno finanziate a valere 
sul Piano di Attuazione Regionale del Piano Nazionale Garanzia 
per i Giovani di cui alla proposta approvata con la sopracitata de-
liberazione n. 475/2014;

8) di dare atto infine che secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 33 del 14/03/2013, nonché sulla base degli indirizzi 
interpretativi contenuti nelle proprie deliberazioni n. 1621/2013 
e n. 68/2014, il presente provvedimento è soggetto agli obblighi 
di pubblicazione ivi contemplati;

9) di pubblicare altresì la presente deliberazione, unita-
mente agli Allegati 1), 2) e 3) parti integranti e sostanziali della 
stessa, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna  
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia- 
romagna.it. 
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ALLEGATO 1)

PIANO DI ATTUAZIONE ANNO 2014 DEL PIANO TRIENNALE REGIONALE 
DELLA FORMAZIONE SUPERIORE RETE POLITECNICA 2013 – 2015 DI 
CUI ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE N. 497/2013

GLI ESITI DELLA PROGRAMMAZIONE 2013

Nel corso del 2013 è stato intrapreso il processo di 
razionalizzazione, rafforzamento e completamento della rete 
delle Fondazioni I.T.S. così come definito dal Piano di 
Attuazione 2013. 

Al termine di tale processo l’attuale disegno regionale 
comprende 7 Fondazioni ITS coerenti con la strategia
regionale di sviluppo in grado di implementare un’offerta di 
formazione terziaria non universitaria strettamente connessa 
al sistema produttivo:

− Istituto Tecnico Superiore Mobilità sostenibile – sede
Piacenza

− Istituto Tecnico Superiore Agro-Alimentare – sede Parma
− Istituto Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica,

Motoristica, Packaging – sede Bologna e sedi operative 
Modena e Reggio nell’Emilia

− Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie della Vita
sede Mirandola MO

− Istituto Tecnico Superiore Territorio, Energia, Costruire 
sede Ferrara e sede operativa Ravenna

− Istituto Tecnico Superiore Industrie creative – sede
Cesena FC

− Istituto Tecnico Superiore Turismo Benessere – sede Rimini

In attuazione del Piano 2013 con riferimento ai percorsi IFTS 
sono stati programmati e finanziati 25 percorsi formativi 
aventi a riferimento le specializzazioni tecniche superiori 
introdotte con il Decreto del Ministero dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca del 7 febbraio 2013 -
Definizione dei percorsi di specializzazione tecnica 
superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008.

Con riferimento al segmento della formazione superiore 
l’offerta approvata ha reso disponibili 67 percorsi rivolti a 
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disoccupati e occupati per il conseguimento di certificato di 
qualifica professionale del Sistema Regionale. 

LA PROGRAMMAZIONE 2014

La programmazione 2014 dovrà dare attuazione agli obiettivi 
generali e specifici di cui al Piano triennale rendendo 
disponibile un’offerta formativa costituita da:

- Percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori per
il conseguimento dei diplomi di tecnico superiore, 
riferiti alle aree tecnologiche di cui al  Capo II del 
d.P.C.M. 25 gennaio 2008;

- Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore IFTS
di durata annuale per il conseguimento dei certificati  di
specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del 
D.P.C.M (IFTS);

- Percorsi di Formazione Superiore per il conseguimento dei 
certificati di qualifica Professionale o di certificati di
Competenze di cui al Sistema Regionale delle Qualifiche -
Legge regionale 12/2003.

Il Piano Triennale ha inoltre individuato i Poli-Tecnico
professionali quale strumento per promuovere la condivisione 
di esperienze e di risorse professionali e strumentali e per
interconnettere la Rete Politecnica con l’offerta di 
Istruzione e Formazione Professionale e di Istruzione Tecnica 
e Professionale favorendo la continuità dei percorsi 
formativi ed il successo formativo.

In questa logica, a seguito di una valutazione dell’avvio 
sperimentale dei Poli Tecnico-Professionali previsti dalla 
propria deliberazione n. 2012/2012, saranno avviate le 
procedure per consolidare, qualificare ed ampliare rafforzare
tale modalità di collaborazione strutturata tra le diverse
autonomie educative e formative e le imprese.

I PERCORSI DELLE FONDAZIONI ITS 

La programmazione 2014 dovrà essere coerente e rispondente 
con quanto previsto dal Piano triennale e tendere, attraverso 
procedure di evidenza pubblica per la selezione delle
candidature, a: 
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− rafforzare e qualificare l’offerta distintiva e 
consolidata delle Fondazioni ITS, rispondente alle 
vocazioni territoriali di riferimento 

− sperimentare percorsi innovativi capaci di intercettare 
nuovi e differenti fabbisogni formativi espressi da 
specifici sistemi d’impresa.

Nella valutazione delle proposte saranno prioritari i 
progetti capaci di formare le competenze a supporto dei 
principali processi di cambiamento e di innovazione: lo
sviluppo sostenibile e  il passaggio verso la società
dell’informazione e della comunicazione.

Le Fondazioni I.T.S. potranno candidare per l’anno 2014
percorsi per la formazione delle seguenti figure nazionali:

Istituto Tecnico Superiore Mobilità sostenibile

− Tecnico superiore per l'infomobilità e le infrastrutture
logistiche

Istituto Tecnico Superiore Agro-Alimentare

− Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle 
trasformazioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali

Istituto Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, 
Motoristica, Packaging 

− Tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti
meccanici

− Tecnico superiore per l'automazione ed i sistemi 
meccatronici

Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie della Vita

− Tecnico superiore per la produzione di apparecchi e
dispositivi diagnostici, terapeutici e riabilitativi

Istituto Tecnico Superiore Territorio, Energia, Costruire 

− Tecnico superiore per il risparmio energetico 
nell’edilizia sostenibile 

− Tecnico superiore per l'approvvigionamento energetico e la 
costruzione di impianti

Istituto Tecnico Superiore Industrie creative 

− Tecnico superiore  per l’organizzazione e la fruizione 
dell’informazione e  della  conoscenza
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− Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti 
(design e packaging)

Istituto Tecnico Superiore Turismo Benessere

− Tecnico superiore per la gestione di strutture turistico-
ricettive

− Tecnico superiore per la promozione e il marketing delle 
filiere turistiche e delle attività culturali

I PERCORSI IFTS

Le proposte potranno essere candidate da enti di formazione 
professionale accreditati per l’ambito della formazione 
superiore in partenariato con istituti secondari superiori 
aventi sede nel territorio regionale, anche in rete fra loro, 
con università aventi, di norma, sede nel territorio 
regionale, e con imprese.

I progetti dovranno avere a riferimento le specializzazioni 
tecniche di riferimento nazionali articolate in profili che 
corrispondono ad una declinazione dello standard formativo 
nazionale rispetto a specificità territoriali del mercato del 
lavoro.

Potranno essere candidati percorsi aventi a riferimento le 
specializzazioni nazionali:
- Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del 

made in Italy
- Tecniche di disegno e progettazione industriale
- Tecniche di industrializzazione del prodotto e del 

processo
- Tecniche per la programmazione della produzione e la 

logistica
- Tecniche di installazione e manutenzione di impianti 

civili e industriali
- Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 

processi industriali
- Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e 

dell'ambiente
- Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli 

apparecchi dispositivi diagnostici
- Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile
- Tecniche innovative per l'edilizia
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- Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi
- Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di 

applicazioni informatiche
- Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC 
- Tecniche per la progettazione e gestione di database
- Tecniche di informatica medica 
- Tecniche di produzione multimediale
- Tecniche di allestimento scenico
- Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria
- Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 

artigianali e di trasformazione agroalimentare con 
produzioni tipiche del territorio e della tradizione 
enogastronomica

- Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici 
con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del 
territorio.

I PERCORSI DI FORMAZIONE SUPERIORE 

Le proposte potranno essere candidate da enti di formazione 
professionale accreditati per l’ambito della formazione 
superiore in partenariato con una o più imprese ed 
eventualmente con gli altri soggetti del sistema formativo 
regionale e della ricerca.

I percorsi di formazione superiore dovranno essere riferiti 
alle qualifiche di cui al SRQ. Il livello delle competenze da 
assicurare dovrà essere ricompreso tra il 5° e il 7° livello 
dell’European Qualification Framework (EQF) pertanto il 
riferimento è alle corrispondenti qualifiche regionali 
individuate nella Delibera di Giunta regionale n. 1695/2010.

LE PROCEDURE DI SELEZIONE

La Regione Emilia-Romagna emanerà le procedure di evidenza 
pubblica per la candidatura dell’offerta formativa che 
costituisce i tre segmenti della Rete Politecnica finalizzata 
alla selezione e finanziamento dei percorsi.

La selezione delle operazioni avverrà, previa verifica delle 
condizioni di ammissibilità, secondo i seguenti criteri 
generali:

1. finalizzazione dell’attività alla programmazione;

2. qualità progettuale;
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3. economicità dell’offerta;

4. rispondenza dei progetti alle priorità indicate.

RISORSE FINANZIARIE

Il piano è sostenuto dall'insieme delle risorse comunitarie,
nazionali e regionali, nonchè altre risorse messe a 
disposizione da altri soggetti pubblici e privati. Le risorse 
complessive a valere sul Fondo Sociale Europeo per
l’attuazione del Piano è pari a 9 milioni di euro.
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ALLEGATO 2)

INVITO ALLE FONDAZIONI ITS A PRESENTARE PERCORSI BIENNALI IN
ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE REGIONALE DELLA FORMAZIONE 

SUPERIORE - RETE POLITECNICA 2013-2015

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

− il regolamento n.1081/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale 
europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1784/1999;

− il regolamento n.396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere 
i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

− il regolamento n.1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1260/1999;

− il regolamento n.284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che modifica il regolamento (CE) n.1083/2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative 
alla gestione finanziaria;

− il regolamento n.539/2010 del parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento 
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la 
semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria;

− il regolamento n.1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale;

− il regolamento 846/2009 della Commissione  del 1° 
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settembre 2009, che modifica il Reg. n. 1828/2006 che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 
1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale;

- il regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro 
strategico comune e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;

- il regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
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marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la
determinazione dei target intermedi e dei target finali 
nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei;

- la deliberazione del C.I.P.E. n.36 del 15/06/2007
(pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente 
“Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale 
degli interventi socio strutturali comunitari per il 
periodo di programmazione 2007/2013”;

- la decisione comunitaria di approvazione del Quadro
Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;

- il decreto del Presidente della Repubblica n.196 del
3/10/2008 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n.294 del 17.12.2008;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui 
all’articolo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni - trasmessa il 22 aprile 2014 
alla Commissione europea che costituisce il quadro di 
riferimento per l’elaborazione dei programmi operativi;

- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia Romagna e delle 
linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-
2020” con la quale si

- delinea “Il quadro di contesto della regione Emilia-
Romagna” e definisce gli “Indirizzi per la 
programmazione 2014-2020 dei Fondi comunitari in Emilia-
Romagna – Quadro Strategico Regionale”;

- ha dato mandato all’Autorità di Gestione del POR FSE di 
predisporre, in coordinamento con Comitato permanente, i 
contenuti del programma operativo;

- la propria deliberazione n. 559 del 10/04/2014 
“Approvazione Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna - Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Proposta di 
adozione all'Assemblea legislativa regionale”;
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Richiamate inoltre:

- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 
del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da 
parte della Commissione Europea;

- la decisione C(2011)7957 del 10/11/2011 recante modifica 
della  decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il 
Programma Operativo per regionale per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione 
della Regione Emilia- Romagna CCI2007IT052PO002;

- la decisione C(2013)2789 del 13/05/2013 recante modifica 
della  decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il 
Programma Operativo per regionale per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione 
della Regione Emilia- Romagna CCI2007IT052PO002;

Richiamate inoltre:

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del  29/03/2011 “Linee di 
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il lavoro 2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in 
data 7 marzo 2011, n. 296;

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 03/12/2013 “Proroga delle linee 
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e 
per il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione 
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. 
(Proposta della Giunta regionale in data 18 novembre 2013, 
n. 1662);

− la propria deliberazione n. 532 del 18/04/2011 Accordo fra 
Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2011/2013 per il 
sistema formativo e per il lavoro - (L.R. 12/2003 e s.m. -
L.R. 17/2005);

− la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accordo 
tra Regione Emilia – Romagna e Province di cui alla
delibera di Giunta n. 532/2011 ss.ii.;

Viste:

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento 
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dell’istruzione e della formazione professionale anche in 
integrazione tra loro” e s.m.i;

− n. 17  del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro”e s.m;

Visti in particolare:

− DPCM 25 gennaio 2008, recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici 
Superiori”;

− Decreto interministeriale del 7 settembre 2011 del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 
69, comma 1, recante norme generali concernenti i diplomi 
degli Istituti Tecnici Superiori (ITS) e relative figure 
nazionali di riferimento, la verifica e la certificazione 
delle competenze di cui agli articoli 4, comma 3 e 8, 
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008;

− Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 del Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di 
concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, il Ministro dello Sviluppo Economico e il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze recante Linee guida 
di cui all'art. 52, commi 1 e 2, della legge n. 35 del 4 
aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di 
promozione dell'istruzione tecnico professionale e degli 
Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.);

− Decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca dell'8 febbraio 2013 - Decreto, di concerto 
con il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, 
concernente la revisione degli ambiti di articolazione 
dell’area “Tecnologie innovative per i beni e le attività 
culturali – Turismo” degli Istituti Tecnici Superiori, 
delle relative figure nazionali di riferimento e dei 
connessi standard delle competenze tecnico-professionali;

Richiamate le proprie deliberazioni: 

− n.177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

− n.105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività 
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formative e delle politiche attive del lavoro, di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 11/02/2008 n. 140 e 
aggiornamento degli standard formativi di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, n. 265” e 
smi;

− n. 461/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla D.G.R. n. 1487/2013 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai
sensi della D.G.R. 2046/2010“;

− n. 497 del 22/04/2013 Rete Politecnica Regionale. 
Approvazione del piano triennale regionale della 
formazione superiore 2013/2015 e delle procedure di 
attuazione.

B) OBIETTIVI GENERALI

Il presente invito concorre a dare attuazione al “Piano di 
Attuazione Anno 2014” per il perseguimento degli obiettivi 
generali di cui al “Piano triennale regionale della 
formazione superiore Rete Politecnica 2013 – 2015” approvato 
con Delibera di Giunta Regionale n. 497 del 22/04/2013 
rendendo disponibili percorsi biennali realizzati dalle 
Fondazioni ITS aventi sede nel territorio regionale per il 
rilascio del diploma di tecnico superiore (art.7, comma 1 del 
DPCM 25 gennaio 2008).

Gli obiettivi a cui risponde il presente Invito sono indicati 
nel Piano triennale e nel relativo Piano di attuazione che ne 
costituiscono il riferimento.

C) AZIONI FINANZIABILI

AZIONE 1 - Percorsi biennali per il rilascio del diploma di 
tecnico superiore (art.7, comma 1 del DPCM 25 
gennaio 2008)

I percorsi realizzati dalle Fondazioni ITS rappresentano un
segmento di formazione terziaria non universitaria che 
risponde alla domanda delle imprese di nuove ed elevate 
competenze tecniche e tecnologiche per promuovere i processi
di innovazione.

Hanno a riferimento le figure nazionali di cui al Decreto
interministeriale del 7 settembre 2011 e dal Decreto
Ministeriale dell'8 febbraio 2013 per quanto attiene l’area
“Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali –
Turismo” in premessa citati.

1.1 Caratteristiche dei percorsi 
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I percorsi hanno la durata di quattro semestri, per un totale 
di 1800/2000 ore e ciascun semestre comprende ore di attività 
teorica, pratica e di laboratorio. Gli stage aziendali e i 
tirocini formativi, obbligatori almeno per il 30% della 
durata del monte ore complessivo, possono essere svolti anche 
all’estero.

Prevedono al minimo 20 destinatari ma in attuazione di quanto 
previsto dal Decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 
“il numero minimo di 20 studenti per percorso I.T.S., 
stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25/01/2008, va incrementato progressivamente  in una 
logica di personalizzazione ed organizzazione flessibile e 
modulare, nel rispetto del monte orario di frequenza per 
ciascuno studente. Le Fondazioni I.T.S. adottano, nella 
propria autonomia, le misure necessarie a consentire un 
proficuo inserimento in itinere di giovani che ne facciano 
richiesta, in caso di decremento del numero dei frequentanti 
durante lo svolgimento dei percorsi rispetto al numero degli 
iscritti.”

I docenti provengono per non meno del 50% dal mondo del 
lavoro con una specifica esperienza professionale maturata 
nel settore per almeno cinque anni. Le Fondazioni I.T.S. 
devono dotarsi di strumenti di selezione del personale 
docente e rendono disponibili sul sito i loro curricoli 
professionali. In via prioritaria, utilizzano il personale 
delle imprese che costituiscono la Fondazione.

La progettazione  dei percorsi formativi  è strutturata in 
unità formative, riconducibili nei contenuti alle competenze 
definite negli standard nazionali, le unità formative debbono 
essere valutabili e certificabili. Le progettazioni formative 
sono rese visibili on line.

La progettazione formativa deve prevedere:

− l’organizzazione di percorsi di alternanza/praticantato 
per i quali sia definita una specifica progettazione;

− la disponibilità di risorse tecniche e strumentali 
adeguate e pienamente aggiornate al contesto 
tecnico/tecnologico del settore;

− la presenza di funzioni di orientamento e tutoring che 
supportino gli allievi in ingresso, in itinere e in uscita 
al percorso formativo;

− la presenza di funzioni per l’inserimento lavorativo e il 
sostegno all’avvio di imprese;

− la presenza di un sistema di valutazione delle competenze,
finale e in itinere, e della relativa certificazione, 
secondo la modulistica e le regole standard  definite a 
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livello nazionale per assicurare la riconoscibilità e la 
comparabilità delle competenze certificate.

In attuazione del Piano 2014, e in coerenza a quanto previsto
dal Decreto interministeriale del 7 febbraio 2013, allo
scopo di soddisfare il fabbisogno formativo di una 
determinata filiera produttiva territoriale, l’I.T.S. può 
articolare i percorsi formativi relativi alle figure 
nazionali in specifici  profili  nonché attivare percorsi 
riferiti a figure relative ad ambiti compresi in altre aree 
tecnologiche sempreché strettamente correlati a documentate 
esigenze della filiera produttiva di riferimento.

Le Fondazioni ITS potranno candidare operazioni come segue: 

Istituto Tecnico Superiore Mobilità sostenibile

− Tecnico superiore per l'infomobilità e le infrastrutture 
logistiche

Istituto Tecnico Superiore Agro-Alimentare

− Tecnico superiore responsabile delle produzioni e delle 
trasformazioni agrarie, agro-alimentari e agro-industriali

Istituto Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, 
Motoristica, Packaging 

− Tecnico superiore per l’innovazione di processi e prodotti 
meccanici

− Tecnico superiore per l'automazione ed i sistemi 
meccatronici

Istituto Tecnico Superiore Nuove tecnologie della Vita

− Tecnico superiore per la produzione di apparecchi e 
dispositivi diagnostici, terapeutici e riabilitativi

Istituto Tecnico Superiore Territorio, Energia, Costruire 

− Tecnico superiore per il risparmio energetico
nell’edilizia sostenibile 

− Tecnico superiore per l'approvvigionamento energetico e la 
costruzione di impianti

Istituto Tecnico Superiore Industrie creative 

− Tecnico superiore  per l’organizzazione e la fruizione 
dell’informazione e  della  conoscenza

− Tecnico superiore per la sostenibilità dei prodotti 
(design e packaging)
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Istituto Tecnico Superiore Turismo Benessere

− Tecnico superiore per la gestione di strutture turistico-
ricettive

− Tecnico superiore per la promozione e il marketing delle 
filiere turistiche e delle attività culturali

Potranno pertanto essere candidate operazioni aventi a 
riferimento un solo percorso biennale e costituite da due
progetti, corrispondenti alla 1^ e 2^ annualità (tip. 09.3.1
– persone, percorsi ITS).

1.2 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione 
e selezione

Ai percorsi potranno accedere giovani e adulti in possesso
del diploma di istruzione secondaria superiore.

Con riferimento ai requisiti di accesso nonché alle modalità 
di selezione le Fondazioni dovranno rispettare quanto 
previsto dall’art.3 del Decreto interministeriale 7 settembre 
2011.

1.3 Attestati finali e intermedi
I percorsi si concludono con il rilascio di un Diploma di 
Tecnico Superiore da parte dell'Istituto tecnico o 
professionale, ente di riferimento dell'ITS, in esito a
verifiche finali delle competenze acquisite, condotte da
commissioni d'esame costituite ai sensi di quanto previsto 
dall’Allegato d) al Decreto interministeriale del 7 febbraio 
2013.

In caso di non completamento del percorso dovrà essere 
rilasciata una certificazione delle competenze ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 7 Decreto interministeriale del 7 
settembre 2011.

D) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Le risorse pubbliche necessarie per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a 3,7
milioni di Euro assicurate dal concorso di risorse 
comunitarie, nazionali e regionali. 

Ritenuto che gli obiettivi generali e le azioni finanziabili 
sopra richiamati siano in linea con gli obiettivi tematici
della programmazione FSE 2014-2020.
Considerato, inoltre, che in continuità con la programmazione 
2007-2013, come indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-
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2020 in fase di definizione, e nel rispetto delle previsioni 
del Regolamento sulle disposizioni comuni circa 
l’ammissibilità delle spese (art.65), per consentire il 
tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020
l’Autorità di Gestione può avviare operazioni a valere sul 
Programma Operativo anche prima dell’approvazione da parte 
del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a). A tale 
riguardo, nelle more dell'approvazione potranno essere 
ritenuti validi anche i criteri e le procedure adottati nella 
programmazione 2007-2013.

Per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnico Superiore sono utilizzabili, pertanto, anche risorse 
pubbliche del POR FSE 2014-2020 Asse III Obiettivo tematico 
10.

Nei limiti di quanto previsto dal DPCM 25 gennaio 2008, che 
prevede che il costo dei percorsi degli I.T.S. sia
determinato su base capitaria nella di 6/8 euro ora/allievo,
con riferimento a quanto previsto dal Piano di Attuazione
2014 sono previsti i seguenti costi massimi:

− Percorsi riconducibili all’offerta distintiva e 
consolidata delle Fondazioni ITS, rispondente alle 
vocazioni territoriali di riferimento – costo complessivo 
massimo pari a euro 280.000,00

− Percorsi riconducibili all’offerta distintiva delle
Fondazioni ITS di prima attivazione - costo complessivo 
massimo pari a euro 300.000,00

− Percorsi innovativi capaci di intercettare nuovi e 
differenti fabbisogni formativi espressi da specifici 
sistemi d’impresa - costo complessivo massimo pari a euro 
300.000,00.

Saranno prioritarie le Operazioni che prevedono a concorrenza 
del costo complessivo come sopra determinato contributi di 
altri soggetti pubblici o privati.

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e 
l’apprendimento permanente

Asse
prioritario/Canale di 
finanziamento

Asse III – Istruzione e formazione

Priorità di 
investimento

10.2) Migliorare la qualità e 
l'efficacia dell'istruzione superiore 
e di livello equivalente e l'accesso 
alla stessa, al fine di aumentare la 
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partecipazione e i tassi di riuscita
specie per i gruppi svantaggiati

Obiettivo specifico 10.5 Innalzamento dei livelli di 
competenze, di partecipazione e di 
successo formativo nell'istruzione 
universitaria e/o equivalente 

Tipologia d’azione 09.3.1 Persone, Istruzione Tecnica 
Superiore

Tipologia di costi Costi reali

E) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni dovranno essere compilate attraverso l’apposita 
procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it, e dovranno essere 
inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica 
entro e non oltre  le Ore 12.00 del 12/06/2014 pena la non 
ammissibilità.

Dopo l’invio telematico, la richiesta di finanziamento, 
completa degli allegati previsti, dovrà essere stampata dalla
procedura applicativa stessa, firmata dal Legale 
Rappresentante e in regola con la vigente normativa in 
materia di bollo. 

Tale richiesta di finanziamento dovrà essere spedita a mezzo 
di raccomandata postale con avviso di ricevimento,  (fa fede 
il timbro postale) a:

Regione Emilia-Romagna –

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro –

Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna

entro il giorno successivo alla presentazione telematica 
delle Operazioni e comunque non oltre il giorno successivo 
alla scadenza prevista.

Unitamente alla richiesta di finanziamento, il soggetto 
attuatore dovrà spedire la seguente documentazione:

- Formulario Operazione in 2 copie cartacee (stampabili a 
partire dalla procedura applicativa web sopra descritta). 

- Allegato all'operazione: file testuale disponibile nella 
sezione modulistica, all’interno dell’area riservata ai 
Soggetti Attuatori, all’indirizzo: 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it

- Allegato 1: La dichiarazione sostitutiva di atto notorio,
ai sensi del DPR 445/2000, al fine dell’ottenimento dei 
dati necessari per l’acquisizione della certificazione 
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della regolarità contributiva L. 2/2009, il cui fac-simile
è reperibile al seguente indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/rete-
politecnica/approfondimenti/atti-amministrativi.

La documentazione  dovrà essere compilata sulla modulistica 
regionale vigente al momento della scadenza dell'avviso 
pubblico.

F) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni sono ritenute ammissibili se:
- pervenute entro la data di scadenza;
- presentate da soggetto ammissibile;
- coerenti con i regolamenti comunitari di riferimento;
- compilate sull’apposito formulario;
- complete delle informazioni e degli allegati richiesti;
- comprendono due progetti di tipologia 09.3.1;

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva 
valutazione.

Le operazioni di valutazione verranno effettuate da un Nucleo 
di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato con 
atto del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di 
pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a. Sarà facoltà del 
nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e 
audizioni sulle operazioni candidate. 

Per la valutazione delle operazioni ammissibili saranno 
utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 
scala da 1 a 10) e relativi pesi:

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Peso%

1.1
Coerenza e qualità delle analisi per 
l’individuazione dei fabbisogni formativi e 
professionali

15

1.2
Qualità della declinazione in profilo della
specializzazione tecnica con riferimento 
alle caratteristiche del mercato del lavoro

101.
Finalizzazione

1.3

Adeguatezza del sistema di relazione e delle 
modalità di collaborazione con le imprese a 
sostegno dell’occupabilità al termine del 
percorso

10



8-5-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 137

24

2.1 Adeguatezza delle soluzioni organizzative, 
gestionali e delle professionalità coinvolte

10

2.2
Adeguatezza dell'articolazione progettuale e 
coerenza della proposta rispetto a 
competenze, conoscenze e abilità 

5
2. Qualità 
progettuale

2.3 Adeguatezza delle metodologie e dei processi 
di supporto 5

3.1 Adeguatezza del costo complessivo in 
rapporto ai servizi qualificanti 5

3. Economicità 
dell’offerta

3.2
partecipazione economica alla realizzazione 
dell'attività di altri soggetti pubblici o 
privati

5

4.1 Pari opportunità e non discriminazione 5

4.2 Partnenariato socio-economico 10

4.3 Internazionalizzazione 10
4. Rispondenza 
alle priorità 

4.4 Innovazione e sviluppo sostenibile 10

Totale 100

Le operazioni saranno approvabili se otterranno un punteggio 
non inferiore a 75/100.

Saranno approvati e finanziati non più di 13 percorsi.

G) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle 
operazioni presentate saranno sottoposti all’approvazione 
degli organi competenti entro 60 gg dalla data di scadenza 
del presente Invito a meno che il numero e la complessità 
delle operazioni pervenute non giustifichi tempi più lunghi.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 
aventi diritto. 

H) TERMINE PER L’AVVIO 

Le operazioni dovranno essere attivate di norma entro il 31 
Ottobre 2014.
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L) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati 
e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione 
Emilia-Romagna.

M) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna.

N) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro 
della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it

O) TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 
relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto.

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo 
consenso.

2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata 
registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento della presentazione alla Regione 
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Emilia-Romagna, della candidatura, proposta di attività o di 
progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e 
attuatori che intendono presentare richieste di 
finanziamento all’Amministrazione Regionale per la 
realizzazione di attività 

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle
proposte di operazione pervenute

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo 
inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati 
o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna
individuati quali Incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
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Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello 
di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di 
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato 
con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei 
responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i 
dati personali possono essere comunicati o che possono
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione 
in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) 
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
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a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, 
Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, 
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna,
Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente. 



8-5-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 137

29

ALLEGATO 3)

INVITO A PRESENTARE PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
TECNICA SUPERIORE IFTS IN ATTUAZIONE DEL PIANO TRIENNALE 

REGIONALE DELLA FORMAZIONE SUPERIORE –
RETE POLITECNICA 2013/2015

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI

Richiamati:

− il regolamento n.1081/2006 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale 
europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 
1784/1999;

− il regolamento n.396/2009 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento n. 
1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere 
i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

− il regolamento n.1083/2006 del Consiglio dell’ 11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE) n. 
1260/1999;

− il regolamento n.284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 
che modifica il regolamento (CE) n.1083/2006 recante 
disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative 
alla gestione finanziaria;

− il regolamento n.539/2010 del parlamento Europeo e del 
Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la 
semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria;

− il regolamento n.1828/2006 della Commissione dell’8 
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/06 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di 
coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale;
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− il regolamento 846/2009 della Commissione  del 1° 
settembre 2009, che modifica il Reg. n. 1828/2006 che 
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 
1080/06 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale;

- il regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca compresi nel quadro 
strategico comune e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;

- il regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 marzo 
2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
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rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca per quanto riguarda le metodologie per il 
sostegno in materia di cambiamenti climatici, la 
determinazione dei target intermedi e dei target finali 
nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e 
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei;

- la deliberazione del C.I.P.E. n.36 del 15/06/2007
(pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concernente 
“Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale 
degli interventi socio strutturali comunitari per il 
periodo di programmazione 2007/2013”;

- la decisione comunitaria di approvazione del Quadro 
Strategico Nazionale n. C(2007) 3329 del 13/07/2007;

- il decreto del Presidente della Repubblica n.196 del
3/10/2008 “Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) 
1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di Coesione” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n.294 del 17.12.2008;

- la proposta di Accordo di Partenariato - di cui 
all’articolo 14 del Regolamento n. 1303/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni comuni - trasmessa il 22 aprile 2014 
alla Commissione europea che costituisce il quadro di 
riferimento per l’elaborazione dei programmi operativi.

- la propria deliberazione n. 1691/2013 “Approvazione del 
quadro di contesto della Regione Emilia Romagna e delle 
linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-
2020” con la quale si

- delinea “Il quadro di contesto della regione Emilia-
Romagna” e definisce gli “Indirizzi per la 
programmazione 2014-2020 dei Fondi comunitari in Emilia-
Romagna – Quadro Strategico Regionale”

- ha dato mandato all’Autorità di Gestione del POR FSE di 
predisporre, in coordinamento con Comitato permanente, i 
contenuti del programma operativo;

- la propria deliberazione n. 559 del 28/04/2014
“Approvazione Programma Operativo della Regione Emilia-
Romagna - Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Proposta di 
adozione all'Assemblea legislativa regionale”;
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Richiamate inoltre:

- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/2007 
del “Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale
Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da 
parte della Commissione Europea;

- la decisione C(2011)7957 del 10/11/2011 recante modifica 
della  decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il 
Programma Operativo per regionale per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione 
della Regione Emilia- Romagna CCI2007IT052PO002;

- la decisione C(2013)2789 del 13/05/2013 recante modifica 
della  decisione C(2007)5327 del 26/10/2007 che adotta il 
Programma Operativo per regionale per il Fondo Sociale 
Europeo 2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione 
della Regione Emilia- Romagna CCI2007IT052PO002;

Richiamate inoltre:

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 38 del  29/03/2011 “Linee di
programmazione e indirizzi per il sistema formativo e per 
il lavoro 2011/2013” - Proposta della Giunta regionale in 
data 7 marzo 2011, n. 296;

− la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna n. 145 del 03/12/2013 “Proroga delle linee
di programmazione e indirizzi per il sistema formativo e 
per il lavoro 2011/2013 di cui alla deliberazione 
dell'Assemblea legislativa n. 38 del 29 marzo 2011. 
(Proposta della Giunta regionale in data 18 novembre 2013, 
n. 1662);

− la propria deliberazione n. 532 del 18/04/2011 Accordo fra 
Regione e Province dell'Emilia-Romagna per il 
coordinamento della programmazione 2011/2013 per il 
sistema formativo e per il lavoro - (L.R. 12/2003 e s.m. -
L.R. 17/2005);

− la propria deliberazione n.1973/2013 ”Proroga dell’Accordo
tra Regione Emilia – Romagna e Province di cui alla 
delibera di Giunta n. 532/2011;

Viste:

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale anche in 
integrazione tra loro” e s.m.i.;
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− n. 17  del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del Lavoro” e s.m.;

Visti in particolare:

− la legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in particolare l’art. 
69, che dispone, per riqualificare e ampliare l’offerta 
formativa destinata ai giovani e agli adulti, occupati e 
non occupati, nell’ambito del sistema di formazione 
integrata superiore, l’istituzione del sistema 
dell’istruzione e della formazione tecnica superiore 
(IFTS);

− la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, 
che prevede la riorganizzazione del sistema 
dell'istruzione e formazione tecnica superiore, di cui 
all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e comma 
875;

− il decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 
13, comma 2, che prevede la configurazione degli istituti 
tecnici superiori nell’ambito della predetta 
riorganizzazione;

− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e 
successive modificazioni recante “Definizione delle norme 
generali e dei livelli essenziali delle prestazioni sul 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53”;

− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme 
in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche ai 
sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59";

− il DPCM 25 gennaio 2008 recante “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione 
tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici 
superiori” e relativi allegati.

− il Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo”, convertito con modificazioni dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35 e in particolare l’articolo 52;

− il Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca del 7 febbraio 2013 - Definizione dei 
percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al 
Capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008.
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Richiamate le proprie deliberazioni: 

− n.177 del 10/02/2003 “Direttive regionali in ordine alle 
tipologie di azione ed alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di formazione professionale” e ss.mm.;

− n.105 del 1/02/2010 “Revisione alle disposizioni in merito 
alla programmazione, gestione e controllo delle attività 
formative e delle politiche attive del lavoro, di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 11/02/2008 n. 140 e 
aggiornamento degli standard formativi di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale 14/02/2005, n. 265” e 
s.m.i.;

− n. 461/2014 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla D.G.R. n. 1487/2013 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai
sensi della D.G.R. 2046/2010”;

− n. 497 del 22/04/2013 Rete Politecnica Regionale. 
Approvazione del piano triennale regionale della 
formazione superiore 2013/2015 e delle procedure di 
attuazione.

B) OBIETTIVI GENERALI

Il presente invito concorre alla realizzazione del “Piano di 
Attuazione Anno 2014” per il perseguimento degli obiettivi 
generali di cui al “Piano triennale regionale della 
formazione superiore Rete Politecnica 2013 – 2015” approvato 
con Delibera di Giunta Regionale n. 497 del 22/04/2013
rendendo disponibili percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore (IFTS). 

Gli obiettivi a cui risponde il presente Invito sono indicati 
nel Piano triennale e nel relativo piano di attuazione che ne 
costituiscono il riferimento.

C) AZIONI FINANZIABILI

AZIONE 1 - PERCORSI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA 
SUPERIORE (IFTS)

I percorsi di IFTS rispondono ad un’istanza di 
specializzazione tecnica e professionale basata sullo 
sviluppo dei risultati di apprendimento dei percorsi di 
istruzione e formazione tecnica e professionale di livello 
secondario.

Hanno a riferimento le specializzazioni tecniche superiori di 
riferimento a livello nazionale e i relativi standard minimi 



8-5-2014 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE sECONDA - N. 137

35

formativi e corrispondono organicamente alla richiesta di 
competenze tecnico-professionali provenienti dal mondo del 
lavoro pubblico e privato, con particolare riferimento alle 
piccole e medie imprese e ai settori interessati da 
innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione dei 
mercati. Le specializzazioni di riferimento nazionale devono
essere declinate in relazione alle specifiche competenze e 
applicazioni tecnico professionali richieste dal mondo del 
lavoro e delle professioni e in relazione alle specifiche 
esigenze dei contesti produttivi del mercato del lavoro e 
delle professioni regionali e territoriali.

La definizione e declinazione delle specializzazioni tecniche 
superiori tengono conto della fisonomia e dell’articolazione 
dei percorsi degli Istituti Tecnici Superiori in modo da 
evitare ridondanze e sovrapposizioni.

1.1 Caratteristiche dei percorsi 

I percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore 
(IFTS) sono finalizzati al conseguimento di un certificato di 
specializzazione tecnica superiore.

Tali percorsi si realizzano attraverso l’acquisizione
unitaria:

− delle competenze comuni, linguistiche, scientifiche e 
tecnologiche, giuridiche ed economiche, organizzative, 
comunicative e relazionali;

− delle competenze tecnico-professionali, riguardanti la 
specifica specializzazione tecnica superiore.

Le specializzazioni tecniche di riferimento nazionali
dovranno articolarsi in profili che corrispondono ad una 
declinazione dello standard formativo nazionale rispetto a 
specificità territoriali del mercato del lavoro. Tale
declinazione e/o curvatura in termini di competenze, abilità 
e conoscenze, dello standard minimo nazionale deve intendersi
aggiuntiva rispetto a quanto assunto come standard nazionale 
di riferimento.

Potranno essere candidati percorsi aventi a riferimento le 
specializzazioni nazionali:

- Tecniche per la realizzazione artigianale di prodotti del 
made in Italy
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- Tecniche di disegno e progettazione industriale

- Tecniche di industrializzazione del prodotto e del 
processo

- Tecniche per la programmazione della produzione e la 
logistica

- Tecniche di installazione e manutenzione di impianti 
civili e industriali

- Tecniche dei sistemi di sicurezza ambientali e qualità dei 
processi industriali

- Tecniche di monitoraggio e gestione del territorio e 
dell'ambiente

- Tecniche di manutenzione, riparazione e collaudo degli 
apparecchi dispositivi diagnostici

- Tecniche di organizzazione e gestione del cantiere edile

- Tecniche innovative per l'edilizia

- Tecniche per la sicurezza delle reti e dei sistemi

- Tecniche per la progettazione e lo sviluppo di 
applicazioni informatiche

- Tecniche per l’integrazione dei sistemi e di apparati TLC 

- Tecniche per la progettazione e gestione di database

- Tecniche di informatica medica 

- Tecniche di produzione multimediale 

- Tecniche di allestimento scenico

- Tecniche per l’amministrazione economico-finanziaria

- Tecniche di progettazione e realizzazione di processi 
artigianali e di trasformazione agroalimentare con 
produzioni tipiche del territorio e della tradizione 
enogastronomica

- Tecniche per la promozione di prodotti e servizi turistici 
con attenzione alle risorse, opportunità ed eventi del 
territorio

La progettazione dei percorsi dovrà essere coerente con 
quanto previsto dagli atti citati in premessa ed in 
particolare dovranno prevedere:

- un numero minimo di allievi pari a 20;

- una durata di 800 ore di cui almeno il 30% di stage 
aziendale.

- le modalità di valutazione delle competenze di ingresso e 
la conseguente flessibilizzazione del percorso, anche in 
modalità individualizzata;
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Il livello delle competenze da assicurare prende a 
riferimento il 5° livello del sistema europeo dell’EQF -
Adozione da parte del Consiglio europeo del sistema EQF 
(European Qualification Framework), 14 febbraio 2008.

Potranno pertanto essere candidate operazioni costituite da 
un unico progetto IFTS (tip. 10).

1.2 Destinatari: requisiti, criteri e modalità di ammissione 
e selezione

Ai percorsi potranno accedere giovani e adulti, non occupati 
o occupati in possesso del diploma di istruzione secondaria 
superiore.

L’accesso è consentito anche a coloro che sono in possesso
dell’ammissione al quinto anno dei percorsi liceali, ai sensi 
del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226, art.2, comma 
5, nonché a coloro che non sono in possesso del diploma di 
istruzione secondaria superiore, previo accreditamento delle 
competenze acquisite in precedenti percorsi di istruzione, 
formazione e lavoro successivamente all’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione di cui al regolamento adottato con 
Decreto del Ministro della Pubblica Istruzione  22 agosto 
2007, n.139.

Pertanto, nel progetto è necessario indicare la descrizione 
puntuale dei seguenti elementi distintivi:

− fase della selezione, volta ad accertare i prerequisiti di 
accesso e la potenziale capacità di raggiungere il 
successo formativo, anche attraverso la rilevazione delle 
motivazioni degli interessati;

− fase della valutazione delle competenze in ingresso per 
tutti i selezionati, al fine dell’attribuzione di 
eventuali crediti formativi e la conseguente progettazione 
del percorso a partire dal livello medio posseduto dai 
candidati, con specifico riferimento agli obiettivi 
formativi in esito al percorso stesso;

− modalità specifiche per l’accertamento delle competenze in 
ingresso per coloro che non sono in possesso del diploma 
di Scuola Secondaria Superiore. Le acquisizioni in 
precedenti percorsi devono risultare coerenti agli 
obiettivi formativi dell’attività cui si chiede di 
partecipare e riferite alle competenze chiave di 
cittadinanza (di cui alla Raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006), agli assi 
culturali dei saperi di base (di cui al Decreto del 
Ministro della Pubblica Istruzione n. 139/2007) e 
all’ambito tecnico-professionale nel quale devono essere 
specializzate.
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1.3 Attestati finali e intermedi
Al termine del percorso formativo, a seguito del superamento
della prevista verifica finale, viene rilasciato il 
Certificato di specializzazione tecnica superiore, a valenza 
nazionale, previa verifica finale ai sensi dei commi 3 e 4 
dell’articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 25 gennaio 2008, sulla base del modello e delle note 
di compilazione di cui al Decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
adottato ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144, 
articolo 69, comma 1, concernente la definizione dei percorsi 
di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 
2008 - Allegato [F].

In caso di fruizione personalizzata o di uscita anticipata 
dal percorso, è possibile rilasciare ai soggetti richiedenti 
la cosiddetta "Dichiarazione intermedia" del percorso 
seguito, con l'indicazione delle competenze acquisite al fine 
di facilitare il riconoscimento dei crediti formativi in 
ulteriori percorsi secondo quanto previsto dall’Accordo tra 
Governo, Regioni, Province, Comuni e Comunita' montane per la 
programmazione dei percorsi dell'istruzione e formazione 
tecnica superiore per l'anno 2000-2001 e delle relative 
misure di sistema a norma del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281”.

D) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Potranno candidare operazioni sull’azione 1, in qualità di 
soggetti gestori,  organismi accreditati per l’ambito della 
formazione superiore ai sensi della normativa regionale 
vigente o che abbiano presentato domanda di accreditamento 
per tale ambito al momento della presentazione 
dell’operazione. Detti organismi devono operare in 
partenariato con istituti secondari superiori aventi sede nel 
territorio regionale, anche in rete fra loro, con università 
aventi, di norma, sede nel territorio regionale, e con 
imprese (art.69 della legge n.144/99). 

I soggetti attuatori dovranno sottoscrivere una 
“Dichiarazione d’impegno dei soggetti attuatori dei percorsi 
di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore (IFTS), di cui 
all’art. 69 della Legge 144/99” pena la non ammissibilità 
dell’operazione.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di 
operazioni da parte di organismi misti, quali le Associazioni 
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Temporanee di Impresa, gli stessi dovranno indicare, 
all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in 
A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la 
suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito 
della realizzazione dell’operazione presentata.

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 
compatibili con le disposizioni della normativa antitrust 
nella misura in cui consentono ai soggetti che operano in 
fasi differenziate di una stessa filiera di poter presentare 
la propria offerta a gare a cui individualmente non 
potrebbero partecipare.

In considerazione della particolare natura giuridica 
dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 
collegabile unicamente alla realizzazione di una determinata 
operazione, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico 
del soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma 
di collaborazione viene richiesta solo successivamente 
all’avvenuta approvazione dell’operazione presentata e prima 
dell'avvio dello stesso.

E) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 
3.360.000,00 Fondo Sociale Europeo. 

I percorsi IFTS (tip. 10 Persone, IFTS Istruzione e 
Formazione Tecnico-Superiore) dovranno avere una durata di 
800 ore e un costo massimo pari a 120.000,00 euro.

Saranno approvabili le operazioni che conseguiranno un 
punteggio non inferiore a 75/100. 

Ritenuto che gli obiettivi generali e le azioni finanziabili 
sopra richiamati siano in linea con gli obiettivi tematici 
della programmazione FSE 2014-2020.
Considerato, inoltre, che in continuità con la programmazione 
2007-2013, come indicato al paragrafo 2.A.6.2 del POR 2014-
2020 in fase di definizione, e nel rispetto delle previsioni
del Regolamento sulle disposizioni comuni circa 
l’ammissibilità delle spese (art.65), per consentire il 
tempestivo avvio della programmazione operativa 2014-2020
l’Autorità di Gestione può avviare operazioni a valere sul 
Programma Operativo anche prima dell’approvazione da parte 
del Comitato di Sorveglianza dei criteri di selezione delle 
operazioni di cui all’art. 110 c. 2, lett. a). A tale 
riguardo, nelle more dell'approvazione potranno essere 
ritenuti validi anche i criteri e le procedure adottati nella 
programmazione 2007-2013.
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Per la realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione 
Tecnico Superiore sono utilizzabili, pertanto, anche risorse 
pubbliche del POR FSE 2014-2020 Asse III Obiettivo tematico 
10.

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione 
professionale per le competenze e 
l’apprendimento permanente

Asse
prioritario/Canale di 
finanziamento

Asse III – Istruzione e formazione

Priorità di 
investimento

10.4) Migliorare l'aderenza al 
mercato del lavoro dei sistemi 
d'insegnamento e di formazione, 
favorendo il passaggio 
dall'istruzione al mondo del lavoro e 
rafforzando i sistemi di istruzione e 
formazione professionale e 
migliorandone la qualità, anche 
mediante meccanismi di anticipazione 
delle capacità, adeguamento dei 
curriculum e l'introduzione e lo 
sviluppo di programmi di 
apprendimento basati sul lavoro, 
inclusi i sistemi di apprendimento 
duale e di apprendistato

Obiettivo specifico 10.6 Qualificazione dell'offerta di 
istruzione e formazione tecnica e 
professionale

Tipologia d’azione 10 Persone, IFTS (Istruzione e 
Formazione Tecnico-Superiore);

Tipologia di costi Costi reali

F) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni dovranno essere compilate attraverso l’apposita
procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it, e dovranno essere 
inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica 
entro e non oltre  le Ore 12.00 del 16/06/2014 pena la non 
ammissibilità.

Dopo l’invio telematico, la richiesta di finanziamento, 
completa degli allegati previsti, dovrà essere stampata dalla 
procedura applicativa stessa, firmata dal Legale 
Rappresentante e in regola con la vigente normativa in 
materia di bollo. 
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Tale richiesta di finanziamento dovrà essere spedita a mezzo 
di raccomandata postale con avviso di ricevimento,  (fa fede 
il timbro postale) a:

Regione Emilia-Romagna –

Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro –

Viale Aldo Moro 38 – 40127 Bologna

entro il giorno successivo alla presentazione telematica 
delle Operazioni e comunque non oltre il giorno successivo 
alla scadenza prevista.

Unitamente alla richiesta di finanziamento, completa degli 
allegati, il soggetto attuatore dovrà spedire la seguente 
documentazione:

- Formulario Operazione in 2 copie cartacee (stampabili a 
partire dalla procedura applicativa web sopra descritta). 

- Allegato all'operazione: file testuale disponibile nella 
sezione modulistica, all’interno dell’area riservata ai 
Soggetti Attuatori, all’indirizzo: 
http://sifer.regione.emilia-romagna.it

- Allegato 1 - Dichiarazione di impegno dei soggetti 
attuatori di percorsi IFTS, di cui all’art. 69 della legge 
144/99 per le operazioni di cui all’AZIONE 1) file
testuale disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/;

- Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai 
sensi del DPR 445/2000, al fine dell’ottenimento dei dati 
necessari per l’acquisizione della certificazione della 
regolarità contributiva L. 2/2009, il cui fac-simile è 
reperibile al seguente indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/rete-
politecnica/approfondimenti/atti-amministrativi.

La documentazione  dovrà essere compilata sulla modulistica 
regionale vigente al momento della scadenza dell'avviso 
pubblico.

G) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le operazioni sono ritenute ammissibili se:
- pervenute entro la data di scadenza;

- presentate da soggetto ammissibile;

- coerenti con i regolamenti comunitari di riferimento;

- compilate sull’apposito formulario;
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- complete delle informazioni e degli allegati richiesti;

- comprendono un solo progetto di tipologia 10 

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali 
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro.

Le domande ammissibili sono sottoposte a successiva
valutazione.

Le operazioni di valutazione verranno effettuate da un Nucleo 
di valutazione regionale interno all’Assessorato nominato con 
atto del Direttore Generale, con il supporto, nella fase di 
pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a. Sarà facoltà del 
nucleo di valutazione regionale richiedere chiarimenti e 
audizioni sulle operazioni candidate. 

Per la valutazione delle operazioni ammissibili saranno 
utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 
scala da 1 a 10)e relativi pesi: 

Criteri di 
valutazione

N. Sottocriteri Peso
%

1.1 Coerenza dell’operazione con i documenti di 
generali e specifici di programmazione e 
con gli obiettivi del presente avviso

5

1.2 Coerenza e qualità delle analisi per 
l’individuazione dei fabbisogni formativi e 
professionali

10

1.3 Qualità della declinazione in profilo della 
specializzazione tecnica con riferimento 
alle caratteristiche del mercato del lavoro

10

1. Finalizzazione 

1.4 Adeguatezza del sistema di relazione e 
delle modalità di collaborazione con le 
imprese a sostegno dell’occupabilità al 
termine del percorso

10

2.1 Adeguatezza delle modalità e delle azioni a 
supporto della relazione con i partecipanti

10

2.2 Adeguatezza delle soluzioni organizzative, 
gestionali e delle professionalità 
coinvolte

5

2.3 Adeguatezza dell'articolazione progettuale
e coerenza della proposta rispetto a
competenze, conoscenze e abilità 

10

2. Qualità 
progettuale

2.4 Adeguatezza delle metodologie e dei 
processi di supporto e accompagnamento 
nella fase di stage

10

3. Economicità 
dell’offerta

3.1 Adeguatezza del costo complessivo in 
rapporto ai servizi qualificanti

5

4.1 Pari opportunità e non discriminazione 5
4.2 Partnenariato socio-economico 5

4. Rispondenza 
alle priorità 

4.3 Internazionalizzazione 10
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4.4 Innovazione e sviluppo sostenibile 5

Totale 100

Le operazioni saranno approvabili se otterranno un punteggio 
non inferiore a 75/100.

Le operazioni approvabili accederanno alla fase di selezione 
che, oltre al rispetto della qualità globale espressa dai 
punteggi, tiene conto:
− della distribuzione delle operazioni rispetto ai 

territori;
− della distribuzione delle operazioni rispetto alla 

potenziale utenza e alla capacità di inserimento 
lavorativo in uscita;

− del grado di sovrapposizione delle operazioni in
riferimento alla figura nazionale di riferimento;

In ogni caso, le operazioni sovrapposte o ripetitive vengono 
selezionate sulla base della qualità globale più elevata 
espressa, e perciò sulla base del punteggio più elevato 
ottenuto.

H) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni e delle selezioni delle 
operazioni presentate saranno sottoposti all’approvazione 
degli organi competenti entro 60 gg dalla data di scadenza 
del presente Invito a meno che il numero e la complessità 
delle operazioni pervenute non giustifichi tempi più lunghi.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 
aventi diritto. 

I) TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI

Le operazioni dovranno essere attivate improrogabilmente
entro e non oltre entro il 28 Novembre 2014. Non potranno 
essere richiesti slittamenti di avvio della attività e nel 
caso di non avvio entro tale termine le Operazioni saranno 
revocate dalla Amministrazione. 

Per tutte le operazioni eventuali posticipi della data 
d’avvio prevista in sede di presentazione, nel rispetto della 
data ultima prevista, dovranno essere tempestivamente 
comunicati al fine di permettere l’adeguata informazione e
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pubblicizzazione delle iniziative ai potenziali destinatari 
nonché garantire pari opportunità di accesso alla formazione. 

In ogni caso i progetti non potranno essere avviati in date 
antecedenti le date riportate in sede di progettazione. 

L) DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELLA PROPRIETÀ DEI PRODOTTI

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così come i dati 
e i risultati, sono di proprietà esclusiva della Regione 
Emilia-Romagna.

M) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si 
elegge quale foro competente quello di Bologna.

N) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI 
DELLA LEGGE 241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 
Servizio Programmazione, Valutazione e Interventi regionali
nell'ambito delle politiche della formazione e del lavoro 
della Direzione Cultura, Formazione e Lavoro.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it

O) TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 
relativa “Informativa” è parte integrante del presente atto.

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Codice in 
materia di protezione dei dati personali” (di seguito 
denominato “Codice”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità 
di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in 
quanto soggetto pubblico non economico, non necessita del suo 
consenso.
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2. Fonte dei dati personali

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuata 
registrando i dati da lei stesso forniti, in qualità di 
interessato, al momento della presentazione alla Regione 
Emilia-Romagna, della candidatura, proposta di attività o di 
progetto e durante tutte le fasi successive di comunicazione. 

3. Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a) registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e 
attuatori che intendono presentare richieste di 
finanziamento all’Amministrazione Regionale per la 
realizzazione di attività 

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute

c) realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale

e) realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informiamo 
inoltre che i dati potrebbero essere utilizzati per 
effettuare prove tecniche e di verifica.

4. Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati 
o trasformati in forma anonima. 

5. Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non 
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 
(“Finalità del trattamento”). 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di 
Responsabili o Incaricati

I suoi dati personali potranno essere conosciuti 
esclusivamente dagli operatori della Direzione Generale 
Cultura Formazione e Lavoro della Regione Emilia-Romagna
individuati quali Incaricati del trattamento.
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Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 3 
(Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei 
dati personali società terze fornitrici di servizi per la 
Regione Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e garantendo il medesimo livello 
di protezione.

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.

7. Diritti dell'Interessato

La informiamo, infine, che la normativa in materia di 
protezione dei dati personali conferisce agli Interessati la 
possibilità di esercitare specifici diritti, in base a quanto 
indicato all’art. 7 del “Codice” che qui si riporta:

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma 
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, 
anche se non ancora registrati,  e la loro comunicazione in 
forma intelligibile.

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:

a) dell’origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato 
con l’ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei 
responsabili e del rappresentante designato ai sensi 
dell’art. 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i 
dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante 
designato nel territorio dello Stato, di responsabili o 
incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o 
il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione 
in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati 
raccolti o successivamente trattati;

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) 
e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati 
sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 
cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un 
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impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto 
al diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali 
che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta;

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a 
fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita 
diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di 
comunicazione commerciale.

8. Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Responsabile del 
trattamento il Direttore Generale della Direzione Cultura, 
Formazione e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro,
in caso di esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i 
tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste, 
di cui al precedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna,
Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto 
o recandosi direttamente presso lo sportello Urp.  L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-5275360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente. 
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